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CONVEGNO DI OSTETRICIA

RELATORI & DISCUSSANTSPREMIO NICOLINI

L’Associazione Scienti�ca ANDRIA, per onorare la memoria del Prof. 
Umberto Nicolini, ha istituito un premio per il miglior poster presentato 
in occasione del congresso nazionale annuale.

Il poster dovrà essere suddiviso nelle seguenti sezioni:
•razionale
•obiettivo
•metodi
•risultati
•conclusioni

Il giorno del congresso verrà messo a disposizione uno spazio riservato 
ai poster e gli autori dovranno appendere l’elaborato entro le ore 
09:00. Fra le ore 13:30 e le 14:00 uno degli autori del poster dovrà 
rimanere a disposizione, accanto all’ elaborato, per rispondere a 
domande o chiarimenti da parte del pubblico e della giuria.

Temi del concorso 2023:
- Le buone pratiche nell’assistenza alla nascita
- Nascita e promozione della salute materno-infantile 
- Il sostegno fra le donne sui temi della nascita 

Le modalità di partecipazione al premio sono pubblicate sul sito 
www.associazioneandria.it

Per ulteriori informazioni telefonare al numero 3478200931
Fascia oraria lunedì-venerdì ore 10.00-12.00 

Laura Avagliano, ginecologa (Milano)
Francesca Bandiera, ostetrica (Bologna)
Chiara Belli, ostetrica (Adria)
Enrico Busato, ginecologo (Treviso)
Lucrezia D’Antuono, ostetrica (Torino)
Marcella Falcieri, ginecologa (Bologna)
Giulia Fornasier, ostetrica (Treviso)
Massimo Franchi, ginecologo (Verona)
Roberto Fraioli, ginecologo (Venezia)
Gianfranco Jorizzo, ginecologo ( Padova)
Carlotta Moro, ginecologa (Udine)
Antonio Ragusa, ginecologo (Roma)
Isabella Robbiani, psicologa (Padova)
Carlotta Tosadori, ginecologa (Verona)
Monica Zannol, ginecologa (Treviso)

l’iscrizione al Congresso è aperta e gratuita per i dipendenti dell’ULSS2 e 
per i soci Andria.
Per ottenere i crediti ECM sarà necessario registrarsi alla piattaforma TOM 
dell’ULSS2 che verrà attivata due mesi prima dell’evento. 
Le modalità di accesso alla piattaforma verranno comunicate via e-mail agli 
iscritti.

Segreteria organizzativa:
Associazione Scienti�ca ANDRIA Via Dami 6, 37024 
Negrar di Valpolicella (VR)
www.associazioneandria.it
Info: congressi@associazioneandria.it
tel.: 3518955330 (dal lunedì al venerdì dalle 09.00 alle 12.00

MODALITÀ D’ISCRIZIONE



8.30 - 9.00 Registrazione

9.00 - 9.15 Saluti e introduzione ai lavori
  (Enrico Busato, Carlotta Tosadori)

Prima Sessione: Il contesto sociale che contribuisce alla denatalità
Moderatori: Massimo Franchi, Monica Zannol

 
9.15 - 10.00 Natalità dai primi del novecento ad oggi:
  aspetti epidemiologici, socio economici e politici della
  denatalità  
  (Gianfranco Jorizzo)

10.00 - 10.45 Nascita ed ecologia
   (Antonio Ragusa)

10.45 - 11.15 Le cause dell’infertilità: quale prevenzione  
  (Laura Avagliano)

11.15 - 11.45 L’infertilità come emergenza sociale 
  e l’impatto emotivo della PMA 
  (Isabella Robbiani)

11.45 - 12.15 Sessualità di coppia e natalità in Italia
  (Carlotta Moro)

12.15 - 13.00  Discussione e take home messages
  (Massimo Franchi)

13.00 - 14.00 Lunch
      
14.00 - 15.30 Premio Umberto Nicolini
  (Roberto Fraioli)

Seconda sessione: Ruolo degli operatori sanitari a sostegno della natalità
Moderatori: Enrico Busato, Chiara Belli

15.30 - 16.00 Ruolo dell’organizzazione sanitaria nel migliorare
  l’esperienza della gravidanza e del parto 
  (Marcella Falcieri, Francesca Bandiera) 

16.00 - 16.30 Esperienza positiva della nascita e 
  sostegno alla natalità 
  (Lucrezia D’Antuono) 

16.30 - 17.15 Percorso famiglia fertile: l’esperienza di Treviso  
  (Giulia Fornasier)

17.15 - 17.45 Discussione

17.45 - 18.00  Chiusura dei lavori e conclusioni
  (Carlotta Tosadori)

18.00 - 18.30 Assemblea dei Soci dell’Associazione 

PROGRAMMAINTRODUZIONE

La fotogra�a attuale dell’Italia è quella di un paese con sempre meno 
nascite dove negli ultimi dieci anni la popolazione italiana è diminuita di un 
milione e mezzo di abitanti.
Nel 2022, secondo i dati ISTAT, i  nati sono scesi, per la prima volta 
dall’Unità d’Italia, sotto la soglia delle 400mila unità, a fronte di un numero 
di morti pari a 700.000. 
Le ricadute di questo “inverno” demogra�co saranno molto pesanti, 
soprattutto per le generazioni future, in termini sociali, economici e di 
sostenibilità.
Diritti comuni, ma ancor più beni preziosi come la pensione di vecchiaia, la 
sanità e l’istruzione, i cui sistemi di �nanziamento si basano su una struttura 
demogra�ca in cui la maggioranza della popolazione si trova in età 
lavorativa, rischiano di non essere più garantiti o accessibili a tutti.
La denatalità è un problema avvertito come urgente dal 74% degli italiani 
che indicano quali principali cause del problema gli stipendi bassi, 
l’aumento del costo della vita, l’instabilità lavorativa, la precarizzazione del 
lavoro, la mancanza di sostegni pubblici per i costi da affrontare per 
crescere i �gli, la mancanza di servizi per le famiglie diffusi e accessibili e 
la paura di perdere il posto di lavoro (Report FragilItalia “La crisi 
demogra�ca italiana: famiglia, denatalità, �gli”, Area Studi Legacoop e 
Ipsos, maggio 2023).
Alla rinuncia spontanea o indotta ad avere �gli da parte delle coppie si 
accosta inoltre il progressivo invecchiamento della popolazione femminile 
nelle età convenzionalmente considerate riproduttive (dai 15 ai 49 anni). Lo 
scostamento fra età riproduttiva biologica ed età riproduttiva “sociale” ha 
comportato una riduzione della fertilità e una crescita del ricorso alla PMA.
Questa differente esperienza di genitorialità rende ancora più complesso
lo scenario psicosociale delle famiglie italiane, e comporta la ricerca di 
nuove strategie e percorsi di salute per migliorare il benessere psico�sico di 
mamme, papà e neonati.
Abbiamo quindi deciso di dedicare la giornata del nostro convegno 
annuale ad un tema così importante e sentito come la denatalità per 
analizzarne insieme le molteplici sfaccettature e confrontarci sulle nostre 
esperienze e sul nostro sentire.
In qualità di operatori sanitari dedicati al perinatale siamo chiamati ad 
interrogarci su come poter agire, in termini concreti, per cercare di tutelare 
i diritti riproduttivi delle nostre mamme, favorendo un sostegno alla natalità 
in un momento storico caratterizzato da pressioni sociali ed economiche, 
perdita di �ducia e dubbi sul futuro, e cercando di migliorare l’esperienza 
della gravidanza e del parto per far sì che “ciò che è umano �orisca di 
nuovo”.

Carlotta Tosadori
Presidente Associazione Scienti�ca Andria


